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// sindaco di Guglìonesi è stato 

assolto. Come può colui che ne 

ordinò illegalmente l'arresto 

continuare a fare il prefetto? 
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LA QUESTIONE DI TRIESTE E LA CRISI DELLA POLITICA ESTERA GOVERNATIVA 

Preoccupate ammissioni degli "atlantici,, A chi è giovato 
sull'adesione popolare alle proposte del PCI veccidio di Trieste 

DOPO I LUTTUOSI FATTI NELLA CITTA' GIULIANA 

Pella ad Ankara per rafforzare i vincoli dell'Italia con la strategia aggressiva americana - Intrighi dei partiti 
in vista del dibattito parlamentare - Una vuota risoluzione della Direzione d.c. sulla questione di Trieste 

Colloquio Eden-Brosio a Londra 
Il Presidente del Consìglio 

è partito ieri mattina in ae ­
reo per Ankara, accompa­
gnato dal consueto seguito 
di funzionari e salutato da 
alcuni ministri. Prima di 
bpiccare il volo, Pella ha 
avuto parole di circostan­
za. Pella sarà di r i t o r n o 
a Roma domenica, in tempo 
per il Consiglio dei Miniàtri 
di lunedì e per il dibattito 
parlamentare sulla questione 
triestina. 

Il viaggio di Pella ad A n ­
kara non è, in questo m o ­
mento, di poco peso. I go ­
verni fascisti turco e gì eco 
non sono soltanto membri 
della alleanza atlantica, ma 
.«-ono legati politicamente e 
militarmente al governo t i -
tino dal patto balcanico, e 
sono, come tali, strumenti 
avanzati della strategia ag­
gressiva americana nei Bal ­
cani. Grecia e Turchia, come 
per altri aspetti la Spagna 
iranchista, sono al centro 
degli intrighi militari ameri­
cani nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente. Il viaggio di 
Pella ad Ankara è da porre 
.sopratutto in rapporto a 
questi intrighi. Da qualche 
tempo il governo italiano, 
appoggiato in ciò da impor­
tanti correnti clericali e so­
pratutto dai monarchico-fa­
scisti, lavora per moltiplica­
re i suoi vincoli militari con 
la strategia aggressiva ame­
ricana nel Mediterraneo sud-
orientale, per fare del terri­
torio italiano un punto dì 
appoggio di importanza cen­
trale per la fiotta navale e 
aerea americana (anche sul­
la base di accordi simili a 
quelli stretti tra Franco e gli 
Stati Unit i ) , per essere coin­
teressato al famoso comando 
del Medio Oriente, e perchè 
l'esercito italiano sia consi­
derato essenziale per il com­
pletamento dei piani di guer­
ra nella penisola balcanica. 
Non per caso il viaggio di 
Pella ad Ankara è stato pre­
ceduto dall'incontro tra Pel-
la e l'ammiraglio Radford. 
da colloqui di Pella con il 
capo di Stato maggiore del­
l'aviazione Urbani, dall'arri­
vo a Roma del capo di Stato 
maggiore dell'aviazione turca. 

Le direttive USA 
Quel che più conta, que­

sto delittuoso intrigo non è 
dissociato dalla crisi triesti­
na. Da molti elementi è pos­
sibile dedurre che il governo 
italiano tende a collegare le 
sue progressive rinunce agli 
interessi nazionali nel TLT 
con eventuali « soddisfazioni » 
che verrebbero date alle sui­
cide ambizioni militari italia­
ne nel settore sud-orientale. 
Gli orientamenti antinglesi 
assunti soprattutto da monar­
chici e fascisti in relazione 
alla questione triestina costi­
tuiscono un aspetto di que­
sta manovra, che è diretta ad 
appoggiare prevalentemente 
la politica atlantica italiana 
alla strategìa americana nel 
Mediterraneo. Quel che è 
certo, in ogni modo, è che 
gli americani considerano la 
questione triestina come un 
« osso >» che non deve osta­
colare il processo di salda­
tura strategica tra schiera­
mento atlantico e schiera­
mento balcanico: e il viaggio 
di Pella ad Ankara si muove 
su queste direttive, dalle 
quali non può uscire che 
una ulteriore compromissione 
della sorte del TLT e della 
causa della indipendenza e 
della sicurezza dell'Italia. 

A parte questa parentesi 
musulmana dell'azione diplo­
matica di Pella. l'attenzione 
degli ambienti politici e del­
l'opinione pubblica resta fis­
sata alle profonde ripercus­
sioni interne della crisi trie­
stina. in vista del dibattito 
parlamentare. Per esaminare 
ia situazione si è riunita :en 
a Castel Gandolfo la direzio­
ne democristiana. E' stata ap­
provata una significativa riso­
luzione che si riassume; in 
espressioni di cordoglio è di 
protesta per l'eccidio di Trie 
ste, in una deplorazione dello 
atteggiamento inglese, nella 
costatazione che la situazione 
si presenta « irta di ostacoli », 
ed infine nella affermazione 
che. se sarà possibile arri­
vare a una soluzione defini­
tiva del problema del TLT 
« mediante una conferenza o 
per altra via », Parlamento e 
Paese dovranno « incoraggia 
re » il governo. Il significato 
del documento è evidente: vi 
è. in primo luogo, una asso­
luta incapacità della direzione 
d.c. di indicare una qualsiasi 
soluzione politica della crisi 
triestina; vi è, in secondo luo­
go, una freddezza dichiarata 
nei confronti del governo e 
un riserbo esplicito sulla sua 
azione politica. In altre pa­
role, De Gasperi e i dirigenti 
della DC dicono a Pella: cava 
tu le castagne dal fuoco. 

Nel complesso, tanto la DC 
quanto il governo, i partitini 
e i monarchico-fascisti si ren­
dono conto — pur con s fu­
mature diverse — di essere 
dinanzi a fallimenti e smac­
chi che chiamano in causa 
la politica atlantica e che 
scuotono la coscienza popola­
re; e non sapendo nò volendo 
indicare una nuova politica, 
sono tutti impegnati nel ri­
cercare formule e intrighi che 
permettano loro di continuare 
a battere la vecchia strada 
nonostante la condanna po­
polale. 

Assai significative appaio­
no, sotto questo profilo, a l ­
cune preoccupate ammissioni 
di una parte della stampa 
governativa. Sia La Stampa 
sia 11 Corriere della sera s o ­
no usciti ieri con due edito­
riali i quali innanzitutto c o ­
statano l'eco favorevole che 
incontrano nella più vasta 
opinione pubblica la posizio­
ne assunta dai comunisti e 

dai socialisti dinanzi alla cri­
si triestina, la denuncia del 
nesso che intercorre tra la 
politica atlantica e la com­
promissione degli interessi 
nazionali, le proposte di una 
politica estera autonoma e 
svincolata dalla fallimentare 
impostazione atlantica. 

Nessuna proposta 
« 71 Corriere ••>, poste queste 

premesse, non sa però fare di 
meglio che falsificare le po­
sizioni socialiste e comuniste 
per una soluzione del proble­
ma triestino, scrìvendo che 
quel che comunisti e sociali­
sti chiedono è un « rovescia­
mento delle alleanze» quindi 
lo isolamento dell' Italia. Ln 
Stampa si spinge invece fino 
a riconoscere che, se a suo 
parere è errato sostenere che 
« la responsabilità dell'imbro­
glio triestino spetta principal-

( Continua in pag. S, col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12 — L'ambi-
sciatore italiano Brosio, giun­
to stamane a Londra ha chie­
sto di essere ricevuto da 
Eden e si è trattenuto a col­
loquio con il Ministro degli 
psterì inglese per circa ire 
quarti d'ora. Nessun comu­
nicato è stato successiva­
mente emanato dal Forcign 
Office o dall'ambasciata ita­
liana. 

Ricordando l'affermazione 
di Eden ai Comuni, secondo 
cui la Conferenza a cinque 
verrà convocata soltanto su 
basi accettabili per ambedue 
le parti in causa, si afferma 
qui che tanto i numerosi in­
contri del Ministro d e g l i 
e s t e r i inglese con Velebit 
quanto l'odierno colloquio 
con Brosio sono appunto in­

tesi a ricercare una base di 
accordo. E' una co»tata/ume 
ovvia, cui tuttavia bisogna 
aggiungere che. nell'opinione 
della diplomazia inglese la 
Conferenza a cinque non do­
vrebbe essere la s e d e in 
cui si d c \ e ricercale ia so­
luzione del problema di Trie­
ste. quanto il luogu in cui 
eventuali decisioni verrebbe­
ro ratificate. 

Quando si parla quindi di 
basi per un accordo sulla 
Conferenza, si vuol intende­
re qualcosa di molto più so­
stanziale di quanto non ap­
paia a prima vista: m pra­
tica, si tratta di trovare già 
la formula definitiva del 
compromesso. Tale linea è 
stata adottata nella convin­
zione che la Conferenza a 
cinque non avrebbe che po­
chissime possibilità di con-

Due versioni difFercnti, an­
zi contrastanti, sono state 
date sui luttuosi futti di 
Trieste: la prima — quella 
del governo anglo-america­
no — tendente ad addossar­
ne la responsabilità ad ele­
menti provocatori di prove-
nioii/.u ituliiimi, e hi secon­
da — quella del governo di 

eludersi in modo soddisfa- Noma - che mira, invece, a 
cente se prima lo due parti "gettare la colpa «schisiva-
in causa non abbiano accet-' m e n t c s u l l e iiiitoritu locali 
tato, almeno nelle grandi li -1 ilo! G.M.A. Aon entreremo 
nco una soluzione. t nel inerito delle due versio-

La crisi triestina continuai 
ad attirare, sebbene in misu­
ra molto minore, l'attenzio­
ne della stampa britannica. 
Il corrispondente del Man­
chester Guardian da Romn 
•scrive che « il governo ita­
liano, se oli si darò la possibi­
lità di sfilmre In faceta, non 
è intransigente sulla questio­
ne del concreto trasferimen­
to (lei poteri dello zona A 
prima drU'imtio della discus­
sione per xii accordo totale. 
Un minimo di soddisfazione 
deve essere dato all'opinione 
pubblica per consentire al 
governo di fronteggiare la 
tempesta ». 

LUCA TREVISANI 

ni. Ci porremo invece la do­
manda. d i o è tini tirale in 
questi casi e olio, forse, me­
glio permetto di capire quun-
to ù accaduto a Trieste: a 
chi hanno giovato quei con­
flitti e (inolia strage? 

Non \ l è dubbio, intanto, 
che i fatti del 5 e (» novom-
bio abbiano offerto a Tito 
una catta in più per .svilup­
pare la sua insidiosa inaiin-
\ ra. Come volete assegnare 
all'Italia la zona A del TLT 
— si è dotto a Belgrado — 
(pullulo neppure la polizia 
a Trieste viene risparmiata 
dall'ai lacco di gruppi spal­
leggiati, se non ispirati, da 

L'UDIENZA CLAMOROSAMENTE RINVIATA 

Tramati non si presenta 
al tribunale di Mac (arili? 
Un intervento del presidente Eisenhower? — / « cacciatori di stre­

ghe » si recheranno nella Carolina del nord per interrogare Byrnes 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Byrnes; che continuerà a in­
sistere perchè essi vengano 

WASHINGTON. 12. — Un 
duplice colpo di scena si è 
verificato oggi nel « caso Tru-
man ».* l'ex presidente degli 
Stati Uniti ha esplicitamen­
te rifiutato di presentarsi da­
vanti agli inquisitori, mentre, 
da parte sua il comitato per le 
attività antiamericane ha an-
ìiunciato che l'udienza fissata 
per la deposizione dell'ex pre­
sidente, accusato di avere pro­
tetto una presunta « spia co ­
munista >. è sfarà rinviata s i -
ne die. 

Truman ha inviato alla 
commissione una lettera, nf-
fermando di non poter de­
porre su questioni verificatesi 
mentre era in carica quale 
presidente degli Stati Ùnifi. 
Egli dichiara inoltre nella 
lettera, di essere fedele, cosi, 
alla Costituzione, e ad una 
lunga serie di precedenti. 

« George Washington nel 
1796, e dopo di lui i pre­
sidenti Jefferson, Monroe, 
Jackson, Hyler, Polk, Filmo-
re, Buchnan, Lincoln. Granf. 
ffayes, Cleveland, Theodore 
Roosevelt. Coolie, Hoover e 
Franklin D. Roosevelt — dice 
la lettera — si sono rifiutati 
di rispondere a mandati di 
comparizione o a richieste dì 
informazioni di vario gene­
re da parte del Congresso ». 

L'annuncio del rinvio del­
la riunione in cui Truman 
avrebbe dovuto deporre è 
stato dato dal presidente del­
la commissione, il deputato 
repubblicano Harold Vclde, 
ex agente del FBI ed uno 
dei principali organizzatori 
della montatura inquisitoria. 
Vclde ha annunciato che so­
no state del pari rinviate le 
udienze contro il generale 
Vaugham, già consigliere mi­
litare di Truman e contro l'ex 
segretario di Stato Byrnes. 

Velde ha aggiunto di rite­
nere giusta e legittima la 
convocazione di Truman e 

interrogati; e che intende 
convocare una riunione dei 
dirigenti dell'intiero comita­
to per esaminare la questione. 

Come è facilmente intuibile, 
l'annuncio di Velde ha susci­
tato enormi ripercussioni nel-
l'opinione pubblica. 

E' stato detto che il comu­
nicato degli « inquisitori » sot 

repubblicani devono essersi 
resi conto dell'avventatezza, 
con la quale lo « scandalo » e-
ra stato lanciato e devono es­
sere stati colti dalla preoccu­
pazione che la manovra non si 
rivelasse controproducente. 

Con tutta probabilità, essi 
hanno allora rinviato le spet­
tacolari udienze in attesa di 
prendere contatto con Byrnes, 
noto come nemico personale 

tintcnde abbastanza chiara- di Tramandarne pure per le 
sue simpatie verso il partito 
repubblicano. Byrnes sarebbe, 
a quanto sembra, disposto a 
testimoniare sulla consegna a 
Truman del iamigerato rap-

imn^fhhume?Zr^CBata£n Vorto del FBI a proposito della la pubblica deplorazione for-f - ' „ „ .„ 
mulata ieri da Eisenhower. " spia comunista » Whtte. 

Evidentemente, i dirigentiì DICK STEWART 

mente una pressione autore­
vole, alla quale i promotori 
dell'accusa hanno dovuto sot­
tomettersi e la cosa è stata 

NAPOLI — Un aereo postale americano è precipitato ieri su una rasa di Serondigliano 
(irridendo due bimbe. Tre nomini dell'equipaggio sono periti nella sciagura - (Telcfoto) 

fn seconda pagina i particolaii della drammatica sciagura 

La condanna a morte richiesta per Mossadeq 
mentre Teheran manifesta contro il processo 

Due patrioti assass inat i dalla polizia del lo Scià - Imponente riuscita dello sc iopero «jeneralc - Lo 
stato «l'assedio istaurato nella capitale iraniana - Carri armat i e reparti di truppe nelle s trade 

TEHERAN, 12. — Violente 
dimostrazioni popolari di so ­
lidarietà con Mossadeq, e di 
ostilità allo Scià ed al governo 
fantoccio salito al potere do ­
po il colpo di stato dello scor­
so agosto, hanno avuto luogo 
nella mattinata e nel pome­
riggio di oggi a Teheran, 
nonostante l'imponente schie­
ramento dì forze predisposto 
a scopo intimidatorio dalle 
autorità, e nonostante le v io ­
lenze esercitate dalla polizia 

Due morti e numerosi f e ­
riti costituiscono il tragico bi­
lancio della furia brutale del ­
le repressioni organizzate dal 
governo: centinaia sono gli 
arrestati la cui cifra un co -

tare a centoquaranta. Teheran rafforzate. Carri armati e re-
è praticamente sotto un regi­
me d'occupazione. Per circo­
lare occorre da oggi uno spe­
ciale lasciapassare. 

Fin da ieri era stato an­
nunciato Io sciopero generale 
di protesta contro la farsa di 
processo che si celeora nella 
capitale persiana contro il 

parti di truppa armati di mi­
tra erano >tati po^U a pre­
sidio delle vie e degli incroci 
più importanti, e le autorità 
militari avevano lanciati mi­
nacciosi ammonimenti 

Questa mattina, tuttavia, le 
fabbriche della capitale .-ono 
rimaste deferte; in tutto il 

vecchio uomo politico; volan-iquartiere degli affari, e negli 
tini che invitavano ìa popò- altri rioni della città sono 
lazione a partecipare alia d;- state abbassate le serrande; 
mostrazione erano stati dif- l'università e le scuole sono 
fusi in gran copia, nonostante state disertate dalla maggio 
l'intensificata vigilanza della 
polizia. Per questo, le r iso-
rose misure d'emergenza, pur 
consuete in Persia dopo il 
colpo di stato, erano state 

municato ufficiale fa ammon- questa mattina ulteriormente 

ranza degli studenti. 
Migliaia di persone si sono 

andate quindi via via radu­
nando nelle strade e nelle 
piazze centrali della città, e 
raggruppatesi qua e là. hanno 

cominciato a manifestare. «Vi­
t a Mossadeq! >», « Liberate 
Mossadeq! erano le grida 

II Tribunale assolve il sindaco Zarlenga 
fatto arrestare dal prefetto di Campobasso 

La sentenza riconosce praticamente che il prefetto si è comportato illegalmente 

CAMPOBASSO, 12. — 
Ieri il Tribunale di questa 
città ha assolto per insuf-
ficienxa di prove il compa­
gno Zarlenga, sindaco di 
Guglìonesi. dall'accusa di 
oltraggio al prefetto di 
Campobasso, dott. La Selva. 

Come è noto, nello scor­
so settembre la Giunto co -
manale di Guglionesi l icen­
ziò, per una serie di fondati 
motivi, lo s p a n i n o avven­
t i l o Donato Lepore ma il 
prefetto annullava la deli­
berazione ordinando al s in­
daco di riassumere lo s p a l ­
l ino entro cinque giorni, 
Prima che scadesse il ter­
mine fissato dal prefetto la 
Giunta riassumeva in ser­
vigio Io span ino e nello 

stesso giorno comunicava 
questa deliberazione alla 
prefettura con lettera rac­
comandata. n prefetto so ­
stenendo che la lettera non 
gli era pervenuta, inviava 
un commissario a Guglione­
s i con il compito di sosti­
tuire nel le funzioni il com­
pagno Zarlenga che « n o n 
aveva ottemperato a un or­
d ine» . n compagno Zar­
lenga scriveva a sua volta 
al prefetto invitandolo a 
fare un'inchiesta per accer­
tare come mai la lettera 
raccomandata della Giunta 
non gli fosse arrivata. « I n 
mancanza — concludeva 
Zarlenga — dovrei formu­
lare ipotesi certo non con­
ferenti al posto che le i oc ­

cupa». Il prefetto riteneva 
di riscontrare in queste pa­
role gli estremi dell'oltrag­
gio e prendeva la inammis­
sibile decisione di fare ar ­
restare dai carabinieri il 
sindaco di Guglionesi. 

Una elementare prima 
conclusione balza subito 
fuori, con chiara evidenza, 
da questa sentenza assolu­
toria, per quanto ambigua 
ne possa essere la formula: 
il prefetto ha torto ed il 
sindaco ha ragione. Il s in­
daco ha avuto ragione di 
protestare presso il prefetto, 
e se non si ravvisano suffi­
cienti prove di reato nel 
tono che egli ha usato 
esprimendo la sua protesta, 
resta di conseguenza pro­

vato il comportamento il le­
gale del prefetto che ha or­
dinato di arrestarlo. 

Una secondo conclusione 
viene fuori dal fatto, dal 
processo e dalla sentenza 
insieme: il nostro Paese ha 
bisogno di una seria riforma 
democratica dello Stato e 
degli organi dello Stato. 
Quello del prefetto La Sel­
va non è solo un episodio 
di faziosità, ma l'indice di 
tutto un costume politico. 

In terzo luogo va posta 
una domanda: questo signore 
continuerà dopo la solenne 
squalifica inflittagli dall'esi­
to di questo processo a go­
vernare la provincia di 
Campobasso, Che uè pensa 
il ministro Fanfaai? 

lanciate dalla folla in tutto 
il centro di Teheran, e ad es­
se si aggiungevano parole di 
ordine di lotta contro lo Scià 
e la sua corte, contro il go­
verno Zahedi, contro gli im­
perialisti inglesi e americani. 

I gruppi che si venivano 
formando erano immediata­
mente e violentemente cari­
cati dalla polizia e dalle trup­
pe, che costringevano i ma­
nifestanti a disperdersi. Ma 
nuovi assembramenti si for­
mavano immediatamente poco 
lontano. Cosi, in questa te­
nace ed estenuante guerri­
glia contro le forze dì poli­
zia, le manifestazioni si sono 
prolungate per tutta la mal- NAIROBI. 12. — Le .«cnti-
tinata ed anche nel pome-jnelle inglesi hanno aperto il 
riggio. anche dopo che glijfuoco ozgi con'.ro un gruppo 
agenti, aperto il fuoco su un'di afr;can, detenuti in un cam-

smo — egli ha dichiarato, do­
po aver ripetuto che non pre­
senterà appello e non chiede­
rà alcuna grazia —. Avevo 
reso al mio Paese il suo pre­
stigio presso il mondo, ma gli 
stranieri non vogliono che il 
nostro popolo si svegli. Essi 
vogliono poter disporre a lo­
ro compiacimento dello Scià, 
designarlo, metterlo da parte 
secondo i loro desideri. Il 
Paese deve proteggere gli uo­
mini di Stato che Io difendo­
no. questo è il solo modo di 
difendere la propria libertà >». 

Ancora tre africani 
massacrati dagli inglesi 

gruppo di dimostranti» ne 
hanno uccisi due e feriti n u ­
merosi altri, fra cui vari gra­
vemente. 

Nella sala degli specchi del­
la prigione di Sultanabad, 
frattanto, è proseguito il pro­
cesso contro Mossadeq, con la 
requisitoria del Procuratore 
militare, che ha chiesto la 
condanna a morte del vecchio 
leader del movimento nazio­
nale iraniano. Il generale Aze-
mudeh ha attaccato con inau­
dita violenza Mossadeq. 
In linea di diritto egli ha 
affermato che la decisione 
dello Scià di rovesciare Mos­
sadeq era legittima, in quanto 
il sovrano ha giurato fedeltà 
alla Costituzione, che invece 
l'imputato avrebbe violata. 

Al termine della requisito­
ria, Mossadeq ha ripreso la 
parola, rinnovando la sua a p ­
passionata accusa contro gli 
imperialisti ed i loro agenti 
persiani. « S o n o un iraniano 
che ha lottato per tutta la 
sua vita contro il coloniali-

po di concentramento, ucci­
dendone tre e ferendone quat­
tordici. 

Roma? Quali garanzie di li­
berta democratica, o addirit­
tura di incolumità, avrebbe­
ro le minoranze slovene e 
croate, qualora quel ^ Terri­
torio passasse sotto l'ammi­
nistrazione del governo ita­
liano? Sarebbe folle impru­
denza da parte jugoslava 
— hanno gridato ipocrita­
mente i gerarchi di Belgra­
do — consentire ad una so­
luzione simile a quella an­
nunciata dalla dichiarazione 
anglo-americana del 1*8 otto­
bre. la quale lascerebbe in 
balìa di elementi irrespon­
sabili la sorte di quei trie­
stini, i quali non condivida­
no le tesi annessionistiche del 
governo di Roma. 

ti giovo titisUn 
Si ha un bel dire che que­

sti argomenti sono di bussa 
propaganda e appaiono ri­
sibili sulla bocca di chi ha 
.seminato il terrore nella zo­
na B. Purtroppo quello che 
conta non è la loro qualità, 
ma il fatto che essi abbiano 
larga presa sulla opinione 
pubblica occidentale. Sic­
ché, stando alle conseguenze 
che si sono potute registra­
re sul piano internazionale, 
.siamo indotti ti costatare che 
quell'eccidio si è risolto fin 
qui n beneficio e non a dan­
no di Belgrado. E poiché 
sappiamo di quale pasta sia­
mi fatti coloro che governa 
no oggi la Jugoslavia, sor­
gono logicamente interroga­
ti, i e sospetti sulla parte da 
c-»si avuta in quei sanguino­
si eventi. Noti elementi pro­
vocatori — a quanto risul­
ta — sono stati visti, infatti, 
sul posto, tra gli istigatori 
dei gruppi che attaccarono, 
il 5 e h novembre, le forze 
di polizia n Trieste. E" fuori 
dubbio che elementi della 
stessa risma si trovino tra 
le file stesse della polizia 
agli ordini degli anglo-ame­
ricani. Più d i e legittimo è, 
in conseguenza. il dubbio: 
quei colpi di arma da fuoco 
contro la Folla inerme sono 
proprio partiti a caso? Sta 
il fatto che. se a Belgrado si 
fosse concepito un piano dì 
provoca/ione, per far scorre­
re sangue a Trieste, allo sco­
po di dimostrare la perico­
losità di un eventuale pas­
saggio di quella città sotto 
la amministra/ione italiana. 
nulla di meglio di quanto 
i- accaduto il i e 6 novem­
bre poteva servire al giuoco 
della Jugoslavia. 

In quanto ai governi di 
Londra e di Washington. 
numerose le considerazioni 
da fare. E' per lo meno stra­
no che coloro i quali si sono 
dimostrati* così .spietati nel­
le misure di repressione, sia­
no stati tanto imprevidenti 
nelle misure di precauzione. 
alla vigilia della riapertura 
delle scuole dopo il 4 novem­
bre; ed è ancora più singo­
lare che le forze anglo-ame­
ricane di stanza nella zo­
na A si siano fatte vive sol­
tanto quando l'eccidio era 
già consumato. Con ciò non 
.si \uoI dire che esistesse un 
piano preciso per provocare 
quanto è poi accaduto: ma 
non sj può neppure esclude­
re che qualcuno, a Londra e 
a Washington, abbia soffiato 
MI! fuoco per trarne vantag­
gio. Tnito sommato, i fatti 
di Trieste sono un buon pre­
testo per giustificare, di 
fronte all'opinione pubblica 
occidentale, la permanenza 
delle truppe anglo-america­
ne nella città adriatica. Esat 
tornente quanto poteva ati 
gnrarsi chi, in Gran Bre­
tagna e negli Stati Uniti. 
intende perpetuare l'occupa­
zione militare della Ama A. 

E* assurdo, a questo ri­
guardo, cercare di fare nna 
distinzione tra Londra e Wa 
shington. Può darsi che esi­
stano tra i due governi mo­
tivi di rivalità, anche a pro­
posito di Trieste, Molto prò-

Le tar i f fe ferroviarie 
aumentate de l 251. ? 

I rappresentanti dell'amministrazione ferroviaria dello Stato 
hanno ieri insistito in seno alla Commissione centrale dei 
prezzi affinchè l'aumento delle tariffe ferroviarie entri in vi­
gore con il 1. dicembre prossimo. Secondo il progetto gover­
nativo, le tariffe verrebbero aumentate del 23 per cento per 
i viaggiatori e del lo per cento per le merci, aìlo scopo di 
portare nelle casse delle FF. SS. altri trenta miliardi di lire 
all'anno, senza peraltro apportare alcun miglioramento al 
servizio. Tanto per fare un esempio, un biglietto di terza 
cìasse fra Roma e Napoli (214 km.) che attualmente costa 
nulle lire, verrebbe a costare 1260 lire. 

La discussione in seno al Comitato è stata piuttosto ani­
mata. a causa, soprattutto, dell'opposizione manifestata dalle 
categorie produttive e commerciali all'aumento delle tariffe 
merci; per la stessa ragione anche in questa sede si è svilup­
pato il conflitto fra il ministero dei Trasporti che vuole l'au­
mento e quelli dell'Industria e dell'Agricoltura. Gli «opposi­
tori » tuttavia ritirerebbero il loro parere sfavorevole se 
l'aumento, invece che del 15 per cento fossa del 6-8 per cento. 

babilmeute, i dirigenti ame­
ricani si saranno compiaciu­
ti del trattamento di favore 
usato nei loro confronti dal­
la stampa governativa, mo­
narchica e fascista italiana. 
Ma il grave è che entrambi 
hanno oggi una carta in più 
per presentarsi ipocritamen­
te come t difensori dell'ordi­
ne e della normalità a Trie­
ste, insidiata e minacciata 
dall'irredentismo italiano. Se. 
a questo, come è proba­
bile, si desiderava arrivare 
a Londra e u Washington, i 
fatti del 5 e 6 novembre so­
no giunti nel modo e nel mo­
mento più opportuno per fa­
vorire il giuoco anglo-ame­
ricano. Riesce, perciò, diffi­
cile resistere alla tentazione 
di pensare che quegli uffi­
ciali, i quali hanno ordinato 
il fuoco della polizia contro 
i dimostranti, non sapessero 
quello che facevano. 

E l'Italia? li ministro degli 
esteri britannico Eden, nelle 
sue dichiarazioni ai Comuni. 
ha sostenuto, ieri l'altro, che 
e gli incidenti di Trieste so­
no stati deliberatamente or­
ganizzati al di fuori della zò­
na A del T.L.T., da elementi 
estremisti sui quali ricade 
l'intera responsabilità dello 
accaduto >. Ed ha aggiunto 
che tali elementi avrebbero 
avuto come obiettivo quello 
di disorganizzare il funzio­
namento delle locali forze di 
polizia. In questo giudizio 
è implicita unu precisa, an­
che se diplomaticamente for­
mulata, insinuazione contro 
l'Italia. Più esplicitamente, 
del resto, la stampa britan­
nica e quella americana non 
hanno mancato di addebita­
re ad alcuni partiti, vicini 
all'attuale governo di Roma, 
la responsabilità dell'attac­
co contro le forze di polizia 
a Trieste- E poiché Palazzo 
Chigi, nelle ultime settima­
ne, aveva lasciato intendere 
che l'Italia sarebbe stata di­
sposta a partecipare ad una 
conferenza a cinque con la 
Jugoslavia, a patto che la 
decisione anglo - americana 
dell'8 ottobre avesse avuto 
un sostanziale inizio di ese­
cuzione. qualcuno ha avan­
zalo perfino l'ipotesi che le 
dimostrazioni contro la po­
lizia triestina fossero state 
organizzate da parie italia­
na allo scopo preciso di eser­
citare una pressione su Lon­
dra e su Washington. 

Doloroso bilancio 
Che il governo Pella po­

tesse avere qualche interesse 
a suscitare a Trieste un mo­
to dell'opinione pubblica in 
tale senso, non è da esclu­
dere. Dopo tutto, la stampa 
governativa nei giorni pre­
cedenti non aveva fatto mi­
stero del proposito di inta­
volare trattative con la Ju­
goslavia sul problema di 
Trieste, accontentandosi di 
quella parziale applicazione 
della dichiarazione dell'8 ot­
tobre, che sarebbe stata rap­
presentata appunto dal pas­
saggio della polizia della zo­
na A sotto il diretto control­
lo italiano. Fino a un tale 
obiettivo è possibile credere 
che potesse arrivare un even­
tuale piano concepito a Ro­
ma; che volesse andare ol­
tre, sarebbe troppo grave 
pensarlo. Se davvero i di­
rigenti della politica italia­
na si fossero illusi di raf­
forzare la nostra posizione 
nei confronti dell'antagoni­
sta tifino, con simili atti di 
violenza, bisognerebbe con­
vincersi che le corti del no­
stro Paese sono, oggi, io ma­
no dì uomini puerilmente in­
capaci e pericolosamente in­
coscienti. Solo dei criminali 
fascisti, privi di qualsiasi 
scrupolo umano e patriotti­
co, avrebbero potato calco­
lare di avvantaggiarsi dai 
lutti di Trieste; ma demo­
cratici. italiani onesti e di 
buon senso, no. In caso di­
verso, bisognerebbe pensare 
a una terribile prova di ir­
responsabilità. 

Una conclusione? L'unica 
valida, per il momento, in 
mancanza di una versione 
completa sai fatti del 5 e 6 
novembre, è che essi stano 
serviti a Tito, alla Gran Bre­
tagna e agli Stati Uniti, ma 
non certo all'Italia. Per ora, 
ri è una sola costatazione da 
fare: Trieste ha pagato con 
sci morti il preludio della 
conferenza per la spartizio­
ne del T.L.T- e l'Italia con 
una dolorosa umiliazione, . 
dalla quale esce indebolita 
la difesa dei nostri diritti na­
zionali, della pace e della 
sicurezza alle nostre frontie­
re orientali. Questo è il b i ­
lancio di quanto è accaduto. 
Da esso non è difficile risa­
lire alle origini per indivi­
duare i Teri responsabili. 

RENATO MULI 


